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I 
stico ti i Nostri Comuni sono oberati da de- 

LU Già vy : È a per!" là versavano prima della guerra 

    

    

‘Otdizioni non liete per la mala si- 
Ste 
Mimazione che Governo e Parlamento 

“de confusione ed! ingiustizia se- 

“do Cui molte spese di carattere sta- 

* Et'avavano, come del resto tuttora 

Miro sugli Enti locali: Provincia e 
InÌ, 

guerra ed il dopoguerra hanno a- 
dito Questo doloroso stato di cose. La 

Ta ha aecollato ai comuni funzioni 

De, Complicate, li ha costretti 
n Plicare organi ed Impiegati, ha 

® 
LI 

i 
j ste ° Sbillato nuove spese, ha imposto galli] “Move ; 
10 Voci d’uscita. Il dopoguerra è 
1'15008) Îato Ri 
4 rob CA cora molto più esiziale. La di- 

e 
police! hg, Upazione infieriva; eccorreva im- 

e 
pal: n Migliaia di braccia inoperose 

Jin ta 
pisi bn Nip èPe un eluo di pane a tante fa- 

] Ì l i 7 aa 
O) di h Moe per evitare fermenti di rivolta 

dA : gi; 
ha del Netiy © Ne sono consigliati sempre dai 

de 1 Sovversivi, hanno un pr opulsore 

mM idabile nel disagio economico € 

pal ha e ame, La disoccupazione fu ed è 
° Cor vg è è oli Ain Isecuenza della guerra che ‘ha 

iudustrie, spo- 

d:isgregati gli 

WE ato tante piccolo 
"87 i othezze: e val di 

li RI produttivi. 

% qui 

Ni one; 

Ni 

I comuni nel do- 

SI là, per causa della guerra, han- 

nd; dovuto aumentare i mutui e 

passivi per ammortamenti ed 

Ni “basta, Il quintuplicato costo della 

Wp, strinse ad aumentare propor - 
i Mente; stipendi e salari ai di- 

Vi dei Comuni e della. Provincia. 
lato a mille annue d’un tempo, è 

N Ai Dito con quattro e cinque 

/ vi l'incontro i i redditi —— che han- 

lt; “l'o perno nella sovrimposta sui 

uo fabbricati — sono, si può dire, 

h N gli Stessi, per ragioni economi- 

LO Oelali e legali che 
n le. Anzi da noi, nelle Terre Li- 

"erig lon si sono neppure esatti e 

qui è inutile 

kt, > vogliamo, che non si esigano MTo dì © non vengano risarciti i danni 
hi è in modo da restituirei la no-. 

| a “Dacità produttiva e quindi Je fon 

‘edito privato senza del’ quale 

tò Pretendersi il reddito pubbli- 

n Noi do: + 
Mt ancora — nelle Terre Libe- 

Ù dar 
Ni “ivato agli Enti locali dai prov- 

LA "ti per a disoccupazione, perchè 

h ° altrove queste nostre terre fu- 

Mm imerticolate dalla vicinanza anzi   N Umanenza del fronte, dal du- 

ty aggio degli eserciti vinti e vin 
e / 

hi Ue          

    

    

   

     

  

   

  

   

   
    

   

  

   

‘Onsiderazioni sono 

ì»,, 

esposte 

! alenni spunti di programma 

‘tito Popolare agita nella pre- 
Sta elettorale amministrativa — 

“Omuni a tutta l’Italia, altri spe- 
loi 

Polari chiedono in tutta Italia: u- 

Sia legislazione sui tributi loca- 

"incie € Comuni debbono avere 

Mi di fonti di entrata per assolve- 

ua È pliei mansioni cui la progre- 

tg i chi iama. Troppo, finora, si° 

"dor dtruti in istrettole, troppo han- 

“i ° gravare la sovraimposta fon- 

v i sprendola fino all’impossi- 

Wta le governo ha promesso di 
È S Îra breve al Parlamento gli. 

3 disegni di leggo Ma occorre 

LPronare, stimolare, insistere. 

a elettorale deve nella lotta 

în V deiiicoe la sua volontà : al 

di Men, al Parlamento. 

tutta l’Italia il Partito Popo- 

“Ma che siano più equamente e 

“te distinti i gravami di ca- 

Pale da quelli di carattere. ge- 

È deren; cessi una buona volta 

deh Sistema che Provincia e Co- 

îno sostenere spese che ra- 

Sica debbano essere sopportatà 

Nazi lonale. 

‘Rmlente Moi \hiediano che 
ki Uni è debiii in genere con- 
RE la piaga della disoceu- 

\ 

c
a
 

a
 

pu
is
 

, 1 “ta 

Ì 

ldebiti dei i Comuni 

în 
f Mo fatta dei tributi locali e, per la. 

‘ magistratura della Repubblica, si è mol 

è Più acuto che altrove il disa- 

‘d’Italia, nella sua qualità di decano ha 

«mici 

‘tefici più potenti di questa ricostru- 

“eonte Bonin Longare, ha detto che sì 

Taborazione che il: corpo diplomatico 

  

ATENEA IATA ILVA TETI 

  

  

arene cre en sergio zato ebiatve arse verme reni rice rene cene Sco meti e iince nizza O RE ENTE CN NATI A 

    

zione intera proverà per le parole ri- 
volte al suo illustre pr SARE 

Millerand ha poi continuato dicendo + 

La restaurazione dell’ordine interna- 
zionale è un grave compito che 

gia su ogni altro ed esige il concorso 

di tutti ed una stretta solidarietà fra 

avocati dallo 

guerra fu di carattere nazio- 

pazione debbano essere 

stato. La 

l’invaslone nale; è stato un doloroso 

fatto nazionale ; 

senso lato, ma esatto, la disoeeupazione 

noi consideriamo in un 3 STI ; 
di un ‘focolare di disordine, benchè lon- 

tamo, li minaccia tutti. La pace gene- A re PR RI siria înomento in cui le: il passaggio tuttora in corso sul suo e+ 
» le sue fonseguenze come un danno di...“ ; : LAI a Germania nel momento in cul le Ria bre LA e le sue consegi 7 rale è fondata innanzi tutto sul rispet- la n, Culti ch stia di Var le notabilità e rappresentanze cittadi- misfero a noi rivolto, d’un eruppo enor 1e VA TROIA NO LIRA TRA A RM e lina REATI ROTA =D guerra. to dei diritti nazionali e degli accordi dn d H re piena ed intera.» 2£ Hanno parlato acclamati, il gen. je di macchie, la maggiore delle quali pesa LE RLATTA MALNATE “ sacha dovranno avere piena ecd | ‘ER e 4 € “be Aanta RAR DICE ISL Ac Cu ee Wes i ù è 
Il suffragio dato alle nostre sheede e internazionali. Nessuna nazione è mag- "RIRBLIOnO o Mazzinghi, il presidente del governo (a 50 gradi di longit. est, ed a 20 di 7 OSECIZLI Ò i \ ©‘ ° quindi al nostro programma avrà anche Riormente penetrata di questa verità, 

questo significato, squillerà anche que- 
si e'della quale tutta la storia testimonia sto monito al Governo. il culto che ha per il rispetto della pa 

calo Ly 

ll Re a Millerand Di 

ROMA, 30. — S. M. il Re ha diretto 
al sig. Millérand il seguente telegram- 
ma in occasibrie della sua elezione a 
Presidente della Repubblica: 

« Nel giorno in cui Ella assume le 
Sue alte funzioni desidero inviarLe, Sig. 

Francia coopererà con tutte le sue for- 
Ze 

   

Terminò espriimendo la sua convin- 
zione che il corpo diplomatico collabo- 
rerà per. condurre a termine questo 
grande compito di interesse generale e 
faendo voti per la prosperità delle :.a- 

  

Presidente, le mie più cordiali felici- senti. 
tazioni per Lei personalmente, insieme ; «una ii, 

all’ espressione dei miei voti miglicri Una valar ga di 3 GO mnila 

per la prosperità della Francia ». 

Il sig. Millerand ha eosì risposto: 
« Sono oltremodo sensibile alle fe- PARIGI, 30. — Dal così detto « Mara 

lieitazioni di V. M. Le rivolgo i miei di Ghiaecio », presso Chamonix, causa 
più vivi ringraziamenti e i voti che le recenti pioggie sì staccò una massa di 
formule per la II :à dell’Italia. 300 mila metri cubi di ghiaccio che an- 

La pregio di presentare a S. M. la Regi- dò ad arrestarsi a ridosso di un ponte 
na i miei omaggi rispettosi », massicelo, a 11 corso delle ac- 

Il Papa Gl DOGVO Presidio Sc acanto pe da de lati allupando per Dodi sly 
quelle oriana così note ai turisti di 

PARIGI, 30. — Il Presidente della tutto il mondo. 
Repubblica Millerand, ha ricevuto dal 
Papa il seguente telegramma: Come ia Cecoslovacchia 

« Nel momento in cui V. E. è eleva- timedia alla crisi degli alloggi 
to dai ealorosi vobi francesi alla nitdia -. Pa uga: 80,4. il Corisiglio dei mi 

nistri ha approvato un progetto di leg- 
ge per la costruzione di case logeative, 
Secondo questa legge gli stabilimenti 
industriali ed agricoli saranno obbli- 
gati a fornire il materiale da costru- 
zione al prezzo di costo. Sarà proceduto 
inoltre all’intreduzione del lavoro ob- 

-bligatorio analogo a prolungare la gior 
nata di otto ore, Le banche e gli stabi- 
limenti avranno l’obblige di costruire 
case operaie, 

Malfatteri contro la vedova 
—  dell’ex sindaco di Cerk 
CORK 30. — Pareech' uomini in u- 

niforme sono penetrati nella casa della 
signora Mae Courtain vedova dell’ex 
Mayor di Cork. Dopo aver tutto sac- 
cheggiato, essi hanno tirato un colpo. 
dd’ arma da fuoco sulla signora che non 

% metri cubi di ghiacci 

to gradito esprimerle }e più vive nostre 
felicitazioni e i migliori voti per gl e- 
minenti servigi che V. E. ha già reso 
all’opera di ricostruzione del suo nobile 
Paese che sono pure un'assicurazione 
che questa grande missione così saggia- 
mente iniziata dal suo illustre prede- 
cessore, sarà continuata eon la costan- 
za € l'ittminati abnegazione che hn- 

no sempre ispirato l’azione patriottica 
di V. E. Con questa fiducia Noi implo- 
rianto di tutto cuore la divina benedi- 
zione su Voi, Sig. Presidente, sulla Vo- 
stra famiglia, sul governo franoso. su 

tutta la Francia ». 
Millerand ha così risposto : 
« Le felicitazioni personali che $, S, 

ha voluto inviarmi in termini così de- 

licati, mi hanno vivamente colpito edi lo 
La prego di gradire ine ieme con i miei 

ringraziamenti, i miei voti più sinceri. “co di Cork, è stato assassinato parecchi 
Sono profondamente sensibile ai senti- mesi or sono in circostanze rimaste mi- 
menti che nello stesso tempo Ella ha steriose. 

Ot i n 
nel ricevimento del Corpo diplomati (0 - 28:4 nord 1 i olaechi occupano È ia 

È > È nea III 7 Nno- f1ejna no a presso il Presidente 
10 km. a sud di Orany, Ad est di Wol- 

PARIGI, 30. — Il Presidente Mille- ,owskii polacchi hanno progredito sul- 

rand ha ricevuto il corpo dipinti la rotabile di Slonia fino a: 5 km.‘da 
TI conte Bonin Longare, ambasciatore quest’ultima località. Più a sud da Be- 

rieza Cartuska al contine romano l’inte- 
ra fronte sì è spinta in avanti e passa 

ora per le seguenti località: Janow (0- 
vest .diPinsk), Nobel, Antonowska, 
(ovest di Sarny), nodo ferroviario di 
Szepetowka, Proskow, Dunajowe, Ka- 

pa Podolski. Al nord la divisione di 
zionale, ha continuato l'ambasciatore, avalleria polacea che aveva effettuato 
chiamandovi a suecedere all’illustre uo- l ui zione della ferrovia Lida- Wil- 

mo di stato al quale invio 1° espressione. na. ‘ha occupato Voronow e Trokiels, 
della nostra più viva simpatia, ha ri- ko 

conosciuto le qualità delle quali avete... VARSAVIA, 30 — Un bollettino sui; 

dato prova in tutte le tappe della vo- 10 S. M. polaceo in data 29 dige: Al 
stra carriera ed ha sopratutto reso me- nord continua l’inseguimento del ne- 
ritato omaggio alla chiaroveggenza ed» mieo. Abbiamo occupato Lida catturan- 
alla saggezza colle quali avete lavora- - go 12 inila prigionieri e 50 cannoni. Il 
to come capo del governo alla ricostru- : nemico, ‘invaso dal panico, si ritira 
zione dell'ordine, internazionale che verso sud-est. Presso Rowbruda abbia- 
l’uragano della guerra ha scosso fin dal mo catturato nove cannoni, abbiamo 
le sue pi ùprofonde fondamenta. Que- ‘ occupato Slonin ed abbiamo: travetsato 
sta opera gigantesca che interessa l’u- ;} fiume Szezara. 
manità intera non è terminata, e così, - In'direzione di Pinsk abbiamo sceon- 
signor Presidente, sarete uno degli Ar- fitto la 4a armata russé catturato +re 

mila prigionieri e Data da suerra. 

Abbiamo rggiunto Jasielda ed abbiamo 
occupato il nodo ferroviario di Satay. 

soia da 

Le piccole foriune 
restituite ai germanici 

ROMA, 30, — Il Consiglio dei mini- 

stri in conformità ad affidamenti cià 

da lungo tempo dati dal governo, ha 
deliberato ieri la liberazione e restitu - 
zione. al relativi proprietari delle pic- 
cole proprietà germaniche esistenti in 

cese per: compiere le apdiii opere di Ttalia. Sono .considerate piccole pro- 
civiltà intraprese. Ha quindi espresso prietà quelle che abbiano un valore ai 

l'emozione da lui provata e sno la na- prezzi SAID fino a lire 60. 000, eselu- 

i 
DO
) 

espresso a Millerand le felicitazioni del 

corpo diplomatico. L’unanime soddi- 

sfazione, egli ha detto, colla quale il 

popolo francese ha salutato l’elezione 

di Millerand, è condivisa da'tutti gli a- 

della Francia. L'assemblea nà- 

ue 

zione mondiale che segnerà. una base 

oloriosa della nostra civiltà. Noi vi da- 

remo assidui e dedeli la nostra collabo- 

razione ed è co nquesti sentimenti che 

auguriamo al vostro settennato felici- 

tà e gloria per la più grande prosperità 

del siabile Paese che vi ha affidato il 

suo avvenire. 

Millerand rispondendo al discorso del 

  

pena 

  

me, 

felicitava della fedele ‘ed assidua col- 

non ha cessato di dare .1 governo fran- 

quotidiano | dei ii de friulani 

  

PMI ZII È 

primes i 

tutti i popoli civili, poichè l’esistenza 

di NEL 
th 

quella ché ha creato i diritti dell’uomo 

rola data. Fedele alle sue tradizioni, la 

all'opera di ricostruzione mondiale. 

zioni rappresentate dai diplomatici pre-. 

è stata colpita. Mae Courtain, ex sinda- » 

chi tentati.dai bolscevichi nella regi 

«Ve di pere con. 

    

   

   

    

Lie inserzioni sì ricevono pressò 
la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 
. di altezza: Nella pubblicità oc- 

casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbenamento: pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. 1.—-; Mortuari L. 0.75. 

        
       
       

       

   

    

   

    

  

   

   
    

  

       

  

   

      

  

   
   

  

   

      

   

    

   
   
    

       

   

    

    
   
           

   
   

   

   

      

   

       

   

    

    

       

    

   

   

    

         

          

   

  

   

  

   
    

        

    
    

   
    
   

    
   

    

  

   

    

   
    

    

    

  

   
     

      

    

  

        

   

  

   

    

  

    

         

  

   

    

       

   

    

   
   

    

     
     

   

    
   
   
   

  

    

        

   

  

   

  

   
   

    
   

      

       

  

  

    
e i 3 nil % . 

La cerimonia della consegna delle navi 
a Trieste 

TRIESTE, 30. — Ieri mattina le na- 

‘vi assegnate all’Italia, presenti nel por - 

to, hanno inalberato il tr colore. La ce- 
rimonia ufficiale si è svolta in forma so - 

lenne a bordo del piroscafo « Haun » 

idel Lloyd triestino coll’intervento del- 

le autorità civili e militari nonchè dei- 

       

  

  

      

se lc somme in denaro. La valutazione 
è fatta in base alla consistenza comples - 
siva del patrimonio di. pertinenza di 
ciascun interessato. Il trattamento pre- 
dette ha prevalentemente un contenn- 
to seriale trattandosi di valorizzare nel- 

l'interesse -immediatò dell'economia 

pubblica le piccole fortune. la situazio - 
ne delle quali è stata anche equamen- 

me valutata in relazione ai rapporti con 

‘ L'attività solare 
ele perturbazioni afmosieriche {en colti 

Segmaliamo all’attenzione degli sta 
diosi la coincidenza delle formidabili 
perturbazioni atmosferiche dei giorni 
testè decorsi accompagnate da impo- 
nenti manifestazioni elettisichè con l’apr 
parizione al lembo orientale del sole edi 

marittimo, il comm. Mosconi commissa- 

rio generale civile ed il dott. Pitacco in 
rappresentanza del conte Noris com- 

‘missario straordinario “el comune di 
Trieste. La bandiera nazionale è sta- 

latitud. sud, il 25 settembre a 10.ore) | 

di forma allungata e sinuosa, misurava | 
in detto giorno cirea 50 mila chilome- 
tri, mentre la perturbazione intera este 
devasi almeno sei volte di più, e si com-. 

, 

La Soppressione del capo di Stato Mago! 
Una sinemtità 

ROMA. 30. 

tin 

UIÙ o? 
sn 
#39 
{hs 

- La notizia di prossime 
di “ft * . 4 ‘ ib € Pao prc À x, I 1a 31. n TATA È ; (1eV. —___ { [ importanti. riforme . nell'ordinamento ; 12 !Ssata. ra grande entusiasmo della prendono — come sl sy e a le 
Ù $ È É : P RR Td TANA GY È ù hr ma wr ni sx 230 A para d VISI ' S dell’esercito, quali la soppressione della folla che si trovava sulla banchina, facole (macchie lucide) e visibili st 

prolungavano sino. al lembo est — la 

estensione è da aumentarsi almeno di 

un terzo. Astraendo dalle modificazioni* 
intrinseche,-le quali ne potrebbero ae- 
crescere od abbreviare il tempo del per-. 

corso, la macchia maggiore deve essere 
arsa al lembo orientale intorno 1È: 

ha attraversato il meridiano 

. 

lia La quota: ifalate nella riparti 
delle navi tedesche 

PARIGI, 30, — L conferenza degli 
ambasciatori riumitasi sotto la presiden 
za di Jules Cambon, ha preso conoscen - 
za delle varie note inviatele dal sover- 

carica di Capo di S. M. è destituita di 

fondamento. L'ordinamento definitivo 
dell’esereito sarà discusso da apposita 
commissione di parlamentari che per 
le disposizioni del decreto legge 20 a- 

prile 120 deve coadiuvare il ministro 
nella preparazione dei disegni di legge 

0) 
18 
i 

ito 

apparsa 

da presentare al Parlamnto. Questa no tedesco, La conferenza ha approva- SEI METRO 
da. pI DIA ELI \ O, MOLE OCA I AR conte Susa, la approva centrale 9 detto; e sparirà dietro 

3; A o ; di “ è 7 sa "9 } n ” ” SI n dà i k A a nbisi, a) j ti D ca n Mii ehe st È s 5 sù cominlssione a cul saranno prossim to la ripartizione delle vnità navali t» st ie scidentale il 6 ottobre prossì 
mente distribuiti gli elementi e le no- 

tizie necessarie allla proficua discussio- 
né dei nostri ordinamenti militari, sarà 

‘ ricolvocata nel mese d ottobre p. Vi 

prodi Una insurrezione di comladini armati 
coniro Una commissione medica 

VERONA, 30. — E’ noto come da 
‘tempo la popolazione di Chievo, pae- 
setto presso Verona, sta salda nel pro- 
posito di non volere nel suo territorio 
Il tubereolosario provinciale. A studia - 
re la questine giunse da Roma a Chievo 
una Commissione di medici accompa- 
gnata dal presidente della “rar 
‘provinciale di ‘Verona, 

Chiamati a raccolta dal suonò delle 

campane a stermo, eli abitanti di Chie- 
vo armati come meglio potevano, si per 
tavaito compatti alla villa ove la Com- 
missione stava facendo i rilievi. Due 
del taediei vennero assediati, gli altri 
riuselrono a fuggire i in automobile, 

Da Verona, giunsero a mettere un po’ 
di, calma numerosi carabinieri. 

Un caso di pente a Triaste 
TRIESTE, 30. — $i ha notizia che 

ieri è stato ricoverato in questo ospe- 
dale un individuo sulla quarantina con 
febbre altissima. ‘All’una di notte de- 
cedeva. \ 
Dalle constatazioni fatte sul cadave- 

re, risultò trattasi di un caso di pesti- 
lenza, Il .6. o reparto è stato isolato per 
evitare il propagarsi del male. 

iI nuovi sematori 
della Venezia Ginlia è Tridontina 
RO»A, 30. — Sua Maestà il Be su 

proposta del ministro dell’Interno Pr» - 
sidente del Consiglio dei Ministri con 0- 
dierno decreto ha nominato senatori del 
Reeno i signori Barzilai. Salvatore di 
Trieste, Bernati Felice di Capo d'Istria 
BomBig Giorgio di Gorizia, Chersie In - 
notente di Parenzo, Coneì Enrico di 
Trerto, Mayer Weodoro di Trieste. Mal 
fatti V. alii di Rovereto, Piccoli Gio» 

desehe che saranno consegnate alla 
Francia e all'Italia per cssore incorpo - 

dig nelle loro flotte, L Rafa riceverà 
5 inerociatori leggeri e cioò « Graridez» 

“«Pillanò, « Strassboutg », 
e «Sanda »e nove 

mo. Il principio della. perturbazione 

deve essere apparso. qualche S10rno pri 

ma. del 22, e la sparizione avverà qual- . 

che giorno dopo del 6 o*tobre. 
Siamo d’avviso che i grandi fenomeni. 

elettrici che devono senza dubbio as 

compagnare le manifestazioni dell’atti- 

vità solare di questo genere, influiscario | 

fortemente sulla nostra atmosfera, spe- 

cialmente là dove trovano la situazione 

barometrica favorevole è le condizioni 

di nebulosità adatte. 
Lo studio di tali coine'denze ci sem- 

bra doversi riprendere con maggiora® 

diligenza e senza preconcetti; esso po- 

trebbe condurre a risultati: ancor più. 
ampi di quanto ‘venne espresso nella. 
opinione sopra esposta, è recare nuova. 

luce alla scienza meteorologica, anche. 

in fatto di previsioni. 

Schio, 28 settembre 1920. 
D. F. FACCIN. 

IN BREVE — 
Anche in carcere sì può passare un 

ora di gioia. Ciò avvenne nelle caree 
di S. Remo in occasione del matrimonio 
di due giovani condannati pet rapina. 
Dopo 200 anni da che non si teneva. 

il Card. Maffi aprì nella Primaziale d 
Pisa il Sinodo diocesano, 

« Elgoland » 
destroyers. 

Messun accordo tra minatori e. proprietari inglesi 
LONDRA, .80. — La conferenza fra 

‘proprietari di miniera e i minatori è 
terminata ieri sera senza giungere ‘ad 
un accordo. 

Le elezioni in Grecia 

ATENE, 30. — La:Camera dei depu- 
tati è istata sciolta. ‘Le elezioni sono 
fissate al 7 novembre e la nuova Ca- 
mera è convocata per il 13 novembre. 
+0 stato d’assedio è stato tolto in tutti 
i dipartimenti in cui era in vigore, 

linuovo ambasciatore 
al nuovo Presidente 
PARIGI, 30. — L’ambasciatore tede- 

sco Mayer ha presentato al Presidente 
della Repubblica Millerand, le ereden- 
ziali. Mayer ha pronuriciato un discorso 
nel quale ha detto che l’accordo del sto 
governo continuerebbe a consacrare; i 

suoi sforzi‘per favorire lo sviluppo dei- 
le relàzioni fra i due paesi sulle basi 
create dal trattato di Versailles. 

Mayer ha aggiunto: Ignoro le diffi- 
coltà che si incontreranno, ma ho fidu- 
cia che grazie alla, vostra alta assisten- 
za.e all'iluminato concorso del gover- 
no francese gli sforzi del mio governo 
Safanno coronati da successo. 

Il Preidente Millerand ha risposto 
felicitandasi di udire una tale dichia- 
razione dall’ambasciatore. Tutta la po- 
litica del governo della Repubblica, ha 
continuato Millerand, si ispira allo 
Stesso pensiero è ‘eioà . all’esecuzione - 
leale del patto solenne che ha posto fi- 
ne alla guerra: esecuzione che è l’unico 
mezzo per risolvere praticamente le gra. 
vi difficoltà fra le due nazioni, le qua- 
li difficoltà non bermetiono ancora a- 
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Annotando 
La cronaca e la moralità. 

Al recente Congresso della stampa 
tenutosi a Firenze il prof. Arturo Calza 
(«il farmacista» del « Giornale d’Ita 
lia ») ha fatto approvare ad unanim' "tà 
quest’ordine del giorno: 

« H Congresso fa voti perchè i gior- 
nali esercitino una più severa e civile 
disciplina sulla cronaca, a proposito dei 
fatti turpi e immorali, ai quali — se 
anche non si ereda possibile e opportu 
no tacerli intieramente — sarebbe d 
gnitoso che, nei giornali. si accennasse gio di Prieste, TPamboci ‘Ant tonlo di desso di collaborare pienamente alle soltanto con frasi brevi e corrette. Fa l'rento, grandi opete di pace. 11 modo come 8- voti anche perchè di regola. la cronaca 

vete assolto là vostra gerenza provv!- si astenga dal riferire indagini sui fat- Î ftanrosi OI Manno Drcupato Halet soria, ci è di garanzia dell’alto eonee:- ti familiari e sulle condizioni delle fa- 
ROMA,-30. ARI giordali pai- to che voi avete del vostro compito ed miglie, quando questi fatti e condizioni lano dell’occupazione-di Nalut' per par- è quindi ben sinceramente che vi ogro non hanno alcun rapporto con affari 1 

pubblico interesse ». 
Nella breve relazione, con cui, ilo rae i 

tomandò, disse fra l’altro: 
. Non e’è bisogno'‘di far lusso di ar gomentazioni per affermare che la de 

serizione particolareggiata è colorita 
dalle brutture e dalle turpitudini uma 
ne è senfparia ad ogni civiltà: e che il giornale che.se ne fa ofgano di diffu- 
sione. nelle famiglie — dove ormai an- 
che i bambini e Je bambine decenni lo 
leggono — manca ad un suo dn 
re dovere, e anzi lo viola. D 

te dei francesi. La notizia è destituita di 
ogni fondamento, 

ì miei voti per il ‘successo della vu- 
stra missione. 
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Le elezooi. ammigistativ 
I popolari Réaio vinto in parecchi 

‘comuni di Alessandria; gli altri comu- 
ni, eccetto uno, passarono ai liberali — 
sconfitta socialista su tutta la linea —; 
conquistarono il già rosso comune di 
Monale (Asti), il comune di Este e pa - 

Nalut è al confine occidentale tripo- 
lino. Più volte venne dato 1° allarme 
aspirazioni francesi 
tanté oasi, 

di 
su quell’impor- 

Una sfida di pax per iu milioni 1 “mez 
BRU \ABLLES, 30. .Il « Journal » 

segnala che un rieco eubano; il sig, Or- 
dapal, ha lanciato a Dempsay a nome 
del boxer Jon Snucher . una, sfida.di recchi comuni del Mandamento — per 
cento mila dollari, pochi voti perdettero i 1 quattro posti del pyi.. siae oe Crisi socialista, Consiglio Provinciale —j; nei manda- 

menti di Marostica e Valdaono supera: 
rono i socialisti di 8 mila voti: ‘conqui- 
starono il comune di Lendinara (Ro- 
Wigo) benchè per la contestazione di 20 
schede;sia stata proclamata la lista so- 
Cialista il nostre on, Merlin fu ba- 
‘tonato dalla.teppa—; a Cesarò (Mes- 
sing a) er Casoria (Napoli) ebbero, mag-, 
gioranza e minotanza; &) S; »/Feodoro 
(Messinà) la maggioranza ;-a Guado Ta £ diné (Perugid) Ta; maggioranza: così. 

ci tba) è a Castrono - a Villalba (Caltanisetta) LIRE (Ca- 

Le elezioni amministrative in I 
SUS olgono mentre il Partito social 
si dibatte in ‘na ‘profonda ‘crisi © 
sul tappeto la questione di essere am- 
messo ‘nella ‘terza’ internazionale alle 
ventuha condizioni. imposte da Lenin : 
condizioni che ion’ Waitti si sentono di 
accettare senza riserve: neppure l’ac- 
cosissimo “direttore dell’ «Avanti!» G. 
M.eSetrati. Per decidere in'merito eb- 
bero linogio a Milano delle sedute della 
Direzione del Partito Socialista; det Grtippo Parlamentare, della Confed 
fazione Generale del Lavoro! è de 

O entpmila dollari equivalgono a qua- 
si due milioni ‘e mezzo di lire! 

Wrabge) sempre in prevalenza 
COSTANTINOPOLI,.30. — Un'com 

nicato sulle operazioni dell’esercito» del 
generale Wrargel diee che cortrattae- 
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ne di Alessandrowski sono falliti, I bol- 
scevichi sonò stati v at 
Nella regione di Rc 

Si Sono arresi Seme 
Tegcimenti, 
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bit; ico. i vo Sicalo, a Piédimonte 1 Gioventù socialista. Vennero uditi i re- LL trat dii i PURILLUTII ‘Rane i iprase serta), @ Maltrolibero (Cosenza); ti sE duci dalla Russia in merito ‘al Congres- VARSAVIA; 30; n delia! Comuni di Arquata!‘del Tronto RASEDT: io i Moses della 3a Internazionale, 

    

   

    

   

   

  

   - Piceno). In ‘provincia di Roma. pareechi 

comuni furono tonquistati « dai. popo- 

lari. Y 
EN 

RA ut-È di ui Ù È 5 NE et th 

per la'pacè è partita i 28 per Sun 
kI per andare a riprendere le ui 

dr 

che come è noto, deliberò che i Partito 
Socialista si chiami Partito. C ‘omunista. a 
ene siano eselusi i i centristi e riformisti, 

  

   

  

   

             

   

    
            



  

  

  

Dopo inondazione 
e 
Tra cose sporche. 

TOCCATO! 
C’è un giornale... ch’è stato toccato 

idal nostro spunto intorno a certi ani- 

mali, infuria e parla di «cose sporche» 
e di tante altre cose. © 

Ed è forse causa nostra se esso pren- 

de degli atteggiamenti che urtanio con- 

tro il senso comune e contre la più ele- 

mentare prudenza tattica? Forse più 

«di noi è causa... Lenin. 

Dove sbaglia di grosso poi è là dove 
prevede «le novelle ire dei novelli Ge- 

remia !» Ma che celia sig. Spartacus? 
‘Per un giornalista son nozze quando 
un collega avversario perde le staffò, 

    

! per la serqua di ingiure «he ci ammo - 
nisce? per l’irriverente scempio che Îa 
dell’elevata parola cristiana’ che solle- 
va e conforta? Che solleva e conforta, 
sig. Spartacus, non Lei, che, per ora, ha 
altro da pensare, ma quelli che nella 
legge del.dolore umano trovano una 

. fonte non di imbestialimento ma di ele- 

vazione..... 
Che vuole? La verità bisogna pur dir 

| Ja. Ela verità è che ha fatto pessima im. 
| pressione il sto spunto partigiano in un 
momento nel quale sì richiedeva, se non 
‘altro, un certo rispetto. 

Quanto alle responsabilità. .. Via, la- 
| sciamo le campane e i campanari. E ri- 
‘“sspondete a una sola domanda: è vero 
co. non è vero che, con opportune iniezio- 
ni avete tenute sotto la «vostra» pres- 
sione, quasi dovunque, le masse dei di- 
soceupati riuscendo ad esercitare una 
decisiva influenza sulla scelta e sull’e- 
secuzione dei lavori? Come avete ado- 
perata questa influenza? Come l’hanno 
‘adoperata i vostri cinque deputati del 
Collegio, i vostri 150 deputati del Par- 
pn 

Operai emigranti 
Il transito di Modane interrotto 

Il Segretariato del Popolo di Udine 
ha frficevuto, fall’ Opera Bonomelli la 

: seguente comunliazione ; 

« Per bpportuna vostra notizia il R. 
Commissariato Generale. dell’Emigra- 
zione ci prega di comunicarvi che il 

transito di Modane è temporaneamente 
interrotto; riservandosi d’informare a 

suo tempo la ripresa del servizio. | 
. Vi preghiamo pertanto di dare la 

‘maggiore ed urgente pubblicità alla 
suesposta notizia ». 

Gli interessati sono avvertiti. 

Danni di guerra, ‘concordati 
s£ ‘signori 8 parzialità 

Carissimo Direttore, 

‘ Mi congratulo con T.ei-per il giornale 
céllè mena rumore tanto salutare, Come 

1; fa verdi le Sue sferzate! Li batta quei 

manigoldi che amano il povero popolo 

‘ solo per munigerlo, Riguardo ai coneor- 

| datida... conerdatsi (1 Ce n’è di quelle 

» megli Uffici di Codroipo e di Palmano- 

va, da-rompere la pazienza ai Giobbi 
più pazienti, e da far fremere gli stessi 
‘sassi delle pareti di quelle stanze feten - 

ti di vergognose parzialità. T poveri su- 

no trattati come cani roguosi. Certi si - 
| gmori lisciati invece con certi cechi avi- 

di... Ho sentito e veduto cose così stoma 
‘ehevoli che meritano la Sua sferza e di 

cento altri. Se crede opportuno, nel 

modo che sa fare Lei, giù ancora buo- 

‘ne seudisciate a certi che... agenti... a- 

‘giscono così male. Erga 

sit Mi perdoni la seccatura e mi devia 
Suo aff.mo A. Z. 

1 danni di. guerra e |o tas 
Caro AGI 
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‘pagamento delle tasse, prima del risar- ‘ 
- eîmento dei danni di guerra. Inutile di-   
‘pescicani in questo t’ammirapo, ‘abben- 

| qualche paese in cui non si 
memmen sentito parlare di concordati... 

; stro è piombato sul 

Friuli; 

: versale, tragico, inconfutabile. 

i . . . . -. | 

come fa Lei. Celia? Dovremmo adirarci 

quale il 17 giugno 1920 concordava la 

cellarsi la paterna figura. di Mons. But- 
«to, A 

Tu fosti il primo su Queste uao a 
sollevare in Friuli l’agitazione contro il 

re che hai teco fervido ed effervescente 
tutto il popolo. Anche i grossi e grassi 

- chè loro... vicino alla tua Artegna c'è 
è ancora 

TI voglio dir questo: un nuovo disa- 
già disgraziato 

l’argomento della tesi acquista 
maggior valore, solenne, pubblico, uni- 

Volontà, come formi un solo grande cuo 

Arrogi amicor. questo : ci son tanti po- 

| veri diavoli. — e chi pensò mai ad. essi? 

“— ehe hanno subìto danni in causa del- . 

slavia non pensa di riconoscere obblighi Beneficenza. — Il Comitato per i fe- 

di precedenti governi, verso l’estero, e steggiamenti di Ursinins Grande ha of- 

in ispecie verso l’Italia? (Mi richiamo ferto L. 90 pro Casa di Ricovero. 

all’esperienza politica generale pratica) Si balla signor Prefetto! - E’ di ieri 

Come e quando si risolverà la questio- la comunicazione che il Prefetto dava 

16? B.intanto i poveri diavoli spogliati alla stampa, ove diceva che i balli sono 

hanno da pagar le tasse? oltre il danno limitati, ma tuttavia ad Avilla nella so- 
anche le beffe? No, no, no!! lita ben nota sala si balla. 

Tanto per avvalorare la tua tesi ge- Si ballò domenica fino al mattino «i 

merale, orgnizza un libero, specifico, 
generale, plebiscito friulano in pron?- 

sito, e vedrai... E l’orma delle rivendi- 

cazioni. Chi si fa pecora, il.lupo la man 
gia. Oltre il non rubare, c’è anche il 
nn lasciarsi rubare. Se nessun persa e 

s'inter:ssa, è nostro strtto dovere e 

obbligo farci valere. 
Sta bene tuo 

Prefetto, alla benemerita, alla miseria, 
alla disoccupazione e alle dolorose re- 

centi disgrazie di cui Buja mon fu im- 

mune. 
E sì che ad Avilla non era sagra do- 

menica; se. ciò fosse/stato s1 poteva sup 
porre che avessero avuto il permesso, 
che non si nega in simili circostanze. 

Che non sia giunta la «mota?’. Op- 
pure che nel beato «regno di Buja» non 
e’entrino tali leggi? Può essere anche 
che la solita ben nota sala abbia un fa- 

vore speciale. Le supposizioni sono mol- 

te, dato che la «stagione passata» (au- 

tunno, carnevale e quaresima) si è sem 
pre ballato, nonostante le reiterate la- 

mentele lanciate, da persone ben pen- 

santi, su queste colonne. 
Vi è una cosa però che tutti pensano, 

ed è la più giusta e logica umanamente 
parlando, e cioè, che si può ballare quan 
to si vuole anche a costo di una con- 
travvenzione giacchè la multa da pagar 
si è così minima. Il guadagno è sempre 
sufficiente. a. sopperire alle spese 
e agli incerti che potessero capitare co- 
me una ventina di lire di multa. 

E così poco oggi che i soldi vanno a 

manate ! | 

Trenta o quaranta centesimi al giro 
e cinque lire d’ingresso vi pare poco? 

Sicuro anche cinque lire d’ingresso !.. 
Gli osservatori. 

S. QUIRINO 
Per concludere la, polemica sul me= 

dico. — Anch’io sono ora chiamato’ a 
dire la mia parolina sulla partenza del 
mostro medice, e ciò per avvalorare 
quanto asserisce la sig.a Cigolotti e di- 
struggere tutte le altre versioni del 
Myorin, che scrive «senza conoscenza 
di causa»; e così non si deve fare, cato 
mio! 

Lei ha delle vanterie Hiori ci Se 
mai l’amico intimo del dottore piotrei 
chiamarmi io, poichè, entrambi appas- 
sionati cacciatori, eravamo spesso asse 
me, fuori e in casa. Si parlava di tante 
cose e di preferenza della sua questio- 

ne; posso quindi «assicurare» che è par 
tito perchè «non gli venne concessa la 
condotta libera che gli spettava per leg « 
ge», mentre per l’istruzione del figlio 

‘aveva combinato con la signora Cigo- 

lotti, già insegnante del medesimo e che 

trequentava «bene accetta» la casa De 

Vecchi dacchè la famiglia, si trovava 2 

Di ue: 

Invalido del Krm 

Fino a quando 
Lettera aperta al Sig. Intendente 

di Finanza di Udine. 
Ci inviano: 
Sottopongo, sig. Intendente, al. suo 

criterio il mio caso, in quanto a ri- 

sarcimento danni, caso che potrebbe es- 
sere anche quello di altri. 

Presentai denuncia per i danni di 
guerra subiti dalla mia azienda il 19 
luglio 1919. Il 24 febbra'o seguente fui 
invitato per concordare, ma non poten- 

da accettare la proposta fattami, ricor- 
si alla Commissione apposita presso la 

somma di L. 15.000, somma che venne 0 
mologata dalla Commissione stessa il 24 
successivo. 

Ora siamo a principio ottobre e mal- 
grado oltre ùna ventina di solleeitazio- 
ni da me fatte affinchè mi venga corri-. 
sposto quanto mi spetta, io non ho vedu 

to, a tutt'oggi, il becco d’un quattrino. 
Capirà, sig. Intendente, che ciò eosti- 
tuisce un dannò gravissimo per la mia 
azienda. Non so se simile modo d’agire 
si possa dire conforme allo spirito del- 
la legge sui risarcimenti. 

Ho esposto nudo e crudo il mio ea- 
so pubblicamente e lascio il giudizio iu 

proposito alle persone di buon senso. A 
Lei, sig. Intendente, se lo crede, il prov- 
vedere, 

Ringraziandola, 
. Guido Barzaghi. 

LESTANS 
Vittim&'del fulmine. — Lo spavento - 

so temporale dei passati giorni ebbe la 
sua vittma. Bozzer Giuseppe di. Sante 
d’anni 18 non ancora compiuti, fu col- 
pito da un fulmine rimanendo nell’i- 
stante cadavere. Non cadde di sedia, ri- 

mase come era, seduto, spettacolo do- 
___. doroso al popolo che correva a vederlo. 

Tl fulmine da un piede era salito al ca- 
po e dal capo all’altro piede, mentre 
due altre persone che stavano sedute al 
medesimo desco, rimasero illese. 

Ai funerali prese parte tutta la popo- 
lazione, la quale così diede prova di af- 
fetto al giovine estinto, 

TRICESIMO. 
Un mesto anniversario. — Siamo or- 

mai al ‘quarto anniversario della morte 
del compianto Mons. Buttò, già nostro 
venerato Pievano. 

- Le istituzioni locali cui Mons. Buttò 
diede tutto sè stesso e tutti i suoi ave- 
ri, per farle fiorire, lo ricordano con 

| sentimenti di cristiana gratitudine. 
Delle sue benemerenze ci parla la la- 

pide collocata nell’Asilo da Lui fonda- 
to, ci parlano i piccini che per i primi 
ebbero nell’Asilo le Sue carezze, ed i 
giovani e le giovani che da Lui ebbero 
i primi ‘impulsi d’una vita nuva. Infine 
lo ricordano tutti i. compaesani dalla 
cui memoria non potrà così presto can- 

  

LUIGI VOLPE. 

BAGNARIA ARSA 
Incendi0, — L'altra notte presero fuo 

co il fienile e ‘la stalla «della famiglia 
Zamparò. Mercè Popera di alcuni sol- 
dati accantonati nei prsesi di questo + 
paese e dei pompieri accorsi da Udine, 
il fuoco potè essere domato. Il locale ri- 

mase distrutto, ma fu bvvifito al peri- 
colo che la fiamma divarattite sì propa- 

gasse. 

MARTIGNACCO 
Pro Asilo in morte di Carlo Delser — 

Carlo Delser (in morte) L. 500 — Fa- 
miglia Delser 100 — De Cecco Tomma- 

cd 

tinato Cirillo 100 — Garlatti Domenico 
50 — Dorigo Alfonso 10 — Deciani co: 
Francesco 50 — Deciani nobile Anto - 
nio 20 — Bertuzzi Giovanni 25 — Fa- 
miglia Sacchi 5 — Del Negro Lodovico 
10 — Del Negro Adalgerico 10, 

BUIA 
Vita del Circolo, — I Soci del muovo 

Circolo Giovanile di Cultura in Santo 

Stefano' con l’assistente ecclesiastico D. 
raunero, lunedì sera si sono riuniti per 
L approvazione delle Statuto e per con- 

eretare sui metodi e sulle direttive che. 

dovranno guidare la nuova famiglia 
giovanile. 

Serenamente si è discusso sugli ar- 

ticoli dello Statuto, si sono esposte! le 
proprie idee. e i propri desiderata con 

franchezza venendo ad un perfetto ac- 

cordo. ed unicne di pensieri, che dimo - 
strò, come veramente questo Circolo ci 
unisca, in un solo fascio di energie e di 

Tommaso L. 25 — Marinato Aurelio 25 

La Direzione sentitamente ringrazia. 

Al «Mutilato». — Con 
chiara coscienza noi combattenti catto- 

religioso. 

re che anima, e infiamma a proseguire e 
perseverare sulla via trionfale, verso la 
meta certa; dimostrò con quale entu- 
slasmo tutti ‘abbiano sposata la santa 

lunedì, in barba agli ordini del signor. 

‘lrisanguinate sul campo. 

so 100 — Marinato Eurelio 100 — Ma-. 

La Direzione sentitamente ringrazia. 
Pro ricordo ai caduti. — De Cecco. 

— Marinato Cirillo 25 — Famiglia Del 
ser 250 — Carlo Delser (in morte) 100, 

SAVORGNANO di Torre 
profonda € 

lici di Savorgnano dichiariamo di rien 
rare in quel partito che apertament= 
si è assunto la difesa dei principî mo- 

rali che sono la ossatura della nostra 

vita civile e religiosa. Perchè siamo con 

vinti, che l’uomo è e dg essere anchs 

Su questo rilegga e mediti il cmuti - 
lato» che ha voluto trattarci sì poe» 
deferentemente e giustamente sul «Gior 
nale» — quanto in chiara e pacata ma. - 
niera abbiamo detto nell’erticolo cha 

tanta ombra ha fatto alla sua i sensatez- 

Za. 
Comprenda che nol ae nessuna 

necessità di porre il nome di uno dei no 

stri in fondo ale relazibni di cronaca 

nostra quotidiana: il pensiero di uno è 

quello di tutti: quel nome sarebbe le- 

gione, 
Badi: egli che rimprovera l’anantmo 

di quell’ articolo, perchè egualmente re - 
sta in anonimo? 

« Mutilato? » Davvero cke in Italia 
oggi non è questo un nome autonoma 
stico! Amico! quando la nostra assem- 

‘blea tornerà 

la guerra all’estero in genere, nella Ju 

goslavia in ispecie. E 1 ‘affare più dispe. 

| rato che sia apparso nei secoli. Se è giu 

sto, naturale, necessario, fatale, che non. 

paghi tasse chi non ebbe ancor risarciti 

î danni... patrii, non è contro natura far 
‘pagar le tasse ai danneggiati... all’este- 

ro, non solo non risarciti, ma forse non. 

risarcibili, o almeno in un futuro asso - 

‘lutamente indefinito, non essendo anco- 

a, per esempio dolla Jugoslavia, nem- 

men pensato ad incomineiare (non vado 
eereare il perchè) il minimo prelimi- 

mare di negoziati (che sappiamo quan-. 
L lunghi); preliminari che sonio sem- 
pre di là da venire, nel futuro libero 

causa, e ancora una volta potem- 
mo constatare quanto fosse una neces- 

sità impellente di unire in fascio tanta 
gioventù sana, tanta gioventù forte che 

da queste riunioni trae profitto. di 

educazione ed; istruzione. 

Bianche schiere unite! 

biancaa noi sorriderà !>. 

TI mercato, — Lunedì l’ampio piaz- 

zale del mercato era affollato di bovini 

e presentava un colpo d ‘occhio magni- 

fico quale da molto tempo non si era 

visto. 

Anche degli affari ne furono fatti spe- 

cie nei suini ove si verificò um semsi- 

i abibaetiomento di Dress, 
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a riunirsi avremo tanto 

| piacere di fare la sua chiara conoacen- 

za scevra allora da anonimi glorioni. & 

a te, reduce dal campo sanguinoso e s>- 
enato nel corpo del sacr ificio e dal dn- @ 
vere, il rispetto. verso i fratelli deila, 

trincea, 

Il rag. Girelli, rammenta, non è un gi 
rella emerito (lodo' la tua buona lette- 
raria esperienza); ma un giovane, chs 
appartenne «sempre» all’azione .catto - 

ica: conta quattro anni di guerra gner 
reggiata nei frnti e vecchie spalline 

aa che l’autore dell’ irtieolo 
che ha fatto l'amaro nella bocca è au- 
tentico combattente, tre anni di guerra, 
due ferite: e qualcosa « tro vicino 

Per le autre cose, cui accenni nel tao 
debole compitino, sai che sono insinua- 
zioni, e non altro; vero? 

Nulla ti spaventi: restiamo sempre 
amici, e all’usanza alpina, a quattr’oc- 
chi a la lotta d’idee strenua ma cor- 
tese, ci daremo una fiera tratta di mano. 

Il combattente. 

COSEANO 
Visita gradita, — Ieri l’altro venne 

a visitare questo disgraziato paese il 
nostro Arcivescovo. Accompagnato dal 
Parroco si portò sui luoghi maggior- 
cente colpiti, restando sorpreso della 

gravità dei danni apportati dall’allu- 
vione. Espresséè parole di paternp cor- 
doglio a questi buoni paesani, lasciò 
una attestazione sensibile della sua ca- 
rità per i maggiormente danneggiati e 
ripartì lasciando la più buona e grata 
impressione, 

NIMIS 
Gente che ride. — Pulsa una vita ge- 

nerosa in questa valle: è latente : il ca- 

rattere di questi uomini è la segrega- 

zione dalle clamorose, Fior manifesta 

zioni di sentimenti: pare che ogni pal- 

pite,.ogni fuoco qui giunto dall "Italia 

ardente sia una eco smorta e resti spun - 

to per apatia innata. 3 

Ai fianchi di questo popolo la vita 

ferve: in val del Torre, Tarcento si agi- 

ta ed accoglie ogni verbo di progresso 

morale ed ecomomico, che dai centri ita 

liani si diffonde : in val Natisone, Civi- 

dale è il cuore d’onde l’ansito di rinno- 

vamento va a tutta la montagna. Code- 

sta gente ha compreso la pienezza dei 

tempi e la vittoria della nuova demo- 

‘crazia la quale chiama tutti i capaci al 

la partecipazione della vita pubblica, 

specialmente mella. parte economica. e 

morale, Capace è ogni uomo che ha ra- 

gione buona. 
E’ quello il fremito, che il progres- 

so d’idee svoltosi meravigliosamente ne 

gli ultimi tre anni ha risdosso le più 

negate fibre della nazione. Ecco, 0 

nostra gente, quanto vale la forza del 

volere ! - 

Che qui le intelligenze siano inerti 
al gran cammino della rinniov azione, sul 

quale di giorno in giorno corrono con 
impeto infrenabile cose e idee? No: ab- 
biamo conquistato la nostra parte ma- 
teriale, { 

Non si può celare, che nella vallata 
siano state compiute opere brillanti di 
trasformazione: ed i progetti edilizi ri- 
svegliano un senso di compiacente mera 
viglia. Sì, perchè in fondo è frutto de- 
gli sforzi della nostra gente: ma l’ini- 
ziativa, l’impronta è dei capi: quella 
nion è lo spirito del popolo nostro: l’i- 
dea nuova, audace ha mai agitato la sua 

fiaccola nel suo cuore. Ecco la storia del 
nostro progresso. 

Ivi è il popolo dell’arengo: di una 
gÈute, che vuole, ardentemente vuole è 
il tempo delle democrazie. Che mai si. 
vuole parlare di esse, quando viviamo 
di lustri retrivi? 

Quando la preoccupazione ha scosso i 
nostri animi per le elezioni alle pub- 
bliche cariche? 

Fummo guidati e dominati da. ire e 
legami persomiali, cose miserevoli; ser- 
vaggio a uomini in ogni campo, non lot- 
ta di idea: paura, non libertà. L’ideale 
ha esulato dai cuori; e le coscienze sen- 
za la sua luce infocata si sono smarrite. 

Il ritormio di un largo stuolo di gio- 
vani —, i quali nel periodb tragico del 
la: guerra al fuoco erano rinnovati nella 

mente e ritemprati nel cuore, — parve 
che recasse un impeto di vita novella. 

Era nato l’ardore delle nuove idea- 
lità? della passione per i problemi che 
hanno gettato tutte le classi ner dibat- 
tito? Parve:\e la necessità economica 
impellente — più che la idealità intel- 

‘ lettuale rinnovatrice, — ridorse e creò 

umia enormità, e una degenerazione di 
forma sociale per la portata della no- 
stra gente: l’azione massimalista. 

Noi giovani, pur ravvisandone da 

vacua e falsa consistenza morale ed eco- 
nomica», l’abbiamo salutata la nuova 
idea rossa nel mostro paese, come qurel 
fuoco che scioglie le beghe più forti, 
rompe le combinazioni e.i patti delle 
coscienze : Pontatasgo i metalli alla pu- 
rezza. 

Il tempo o demolito l’opera fittizia: 
le mani tenaci e sagaci — che da lun- 
ghi anni stringevano le volonità timoro- 
se non consenti, e mai i euori — hanno 
dato elegantemente la premuta alla go- 
la della novità audace, affinchè questa 
non nascesse e allarmasse non già per- 
chè sovvertisse: e hanno adagiato l’e- 
terno fanciullo nel suo lette di apatia. 

Beceo la #_- che vive ora — + Do 
mani?    
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Affrettare le prenotati! È 

ni, chi prenota per tempî |‘ : 
sicuro di avere la mel) Oni: 
domandata. 
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Dispone di provetti propagand] Mae 
tecnici disposti a recarsi grat sui gita 

mente in ogni centro della provi) | 
per conferenze. Rivolgere le rie!” 
alla Direzione Centrale della ser 
ro. (Vi ia Lova aria, 44 » Udine) 
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RO RE e E prete 

Essendosi ripresa la pubblicazione a 
ro pagine, per ie vigenti disposizioni, 

' associati debbono versare all’ammini- 
frazione de “il Friuli ,, L. 8 per compile- 

nia Costa cent. 20. 
— 

‘e l'abbonamento fino al 31 Dicembre. 
Non è necessario avvertire che ogni 
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î le future. mamme 
du   Vontr 

Mtro il lusso, l’immodestia del ve- 
elle donfîe si scrissero e si seri- 

«i Parole infocate, con quanto fmtto 
) Vediamo ; il malcostume come tor 

Mio Che ha rotte le dighe sormonta e 
Me dapperthtto ; nelle città, come 

ole a *U umili borgate: perfino le ra - 

Pap |P ‘così dir ‘e) furor morboso, che nulla 

ito mi Sse portano i vestiti attillati, 

, Sgolati, con una spudoratezza 
i sche Provoca in ognumnio che le ve- 

Fd Senso di nauseante ribrezzo. 
Van) pr parte delle nostre giovani 

a e “a del pudore, che imporpo- 
Mi odelliva, quasi d’un riso cie- 

Hi ui È improntato a modestia, sem- 
uma sio Rcenza; e quello che fa più 
Mine Ome, si è il vedere le nostre con- 
Nn avoratrici dei campi, imitare il 
È malcostume del. vestire delle 
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i i n Egerazione questa? No; portia - 
vo prio festivo nei nostri villag- 
tl a moci alle sagre, alle feste da 

t da © loi vedremo che questa è una 
la » Iuplice realtà. Pare che una fo- 
Ton, Racere abbia sorpresa la nostra 
Ra ol U; pare che essa vada ripetendo 

ù N° è 

[he della | Sapienza : Coroniamoci di 
eg Prina che marciscano;. ora 
Bi OVani, passiamola allegt amente. 
Ue? ebbe avere quì le rime aspre 
îe a del Cantor di Beatrice per bol 
Ù "na " Un marchio d’infamia l’odier- 
uu ‘Ostume del vestire ; e ripetere Îl 

fil vi “mmonimento ch’Eeli rivolgeva 
tipi ‘€ciate donne fiorentine de’ suoi 

‘ A, ° rieordarlo alle donne moder- 
fe ‘Pagano lor modo di acconciar- 

    
MET o Bi. fosser certe 

© Il ciel veloce loro ammanca, 
Urlare avrian le bocche aperte. 

su Imedio all’invadenté. ‘pagane- 
dere sete dei piaceri? L’unio- 

i gli onesti per combattere il 
te ‘odestia del vestire, che dal 

Lia Do ai più umili, strati della 
Un "he l ogni Parrocchia sorgano del 

Na Ì giovani, il cui compito sia, 
Di Ù arl contro il lusso e l’indecen- 

lun e, e tutte queste leghe sia- 
ing; © in federazioni regionali, e 
Rion "ca 

DRlick i Nazionale : e mediante giornali, 
Mi, 3 Volanti, e con altri mezzi ge 
INUT i Scopo, senza indugio cercare 

"eg sb Un’argine al dilagante pa- 
Mlego, è; ‘Pperchè- « proxcimus  ardet 

on d 

ue I Michele Gigante, 
w x 1 

  
     

   

   

  

0%) ) DI GN A NO 
A D \ > Conferenza Masotti — Ieri 
ma: Ta dsotti sulla piazza del paese, 
N hh N. ° da una folla di popolo tenne 

0» pe conferenza, sulla necessità 
Rime ni fazione bianca e sull’attua- 
"le Politico. Ebbe spunti felici 
Da © avvincente e persuasiva, 
[iti it del discorso fu vivamente 

  
       

    

chi lamo ai forti lavoratori di Di- 
i parola di D. Masotti serva 

Ce ad irrobustire le lorò fila. 

FORGA | rg RG i 
Dato Vcale di ieri fu’ erroneamente 
tto, De. Rivarottolo in luogo dî 

APoroenonE 
bato e... relativi arresti, — 
di Aviano giorni fa venne 

hiyche 
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LL camion del valore di 20 mila 
toy Cara abini 

E ton leri dopo attive ricerche 
badi 00 Il camion in una: casa co- 

di 
) 1 ber fan Ì pezzi indispensabili. Ciò 

dito, Chè con un po’ di apposta -' 
MO di Sero 4lla scoperta dei ladri, 

0 È ug ! aleuni. Infatti venne arre- 
| bava pre della casa Fabbro, ove 

. pei: RES No Camion, certo Varetto At- 
Pi 

| Wo ‘mpagno Pierino Golinari 
| fili fuggire facendosi seguire 

cmorehio, Dopo. affannose ri 
‘arabinieri riuscirono ad ar- 
Che j ricettatori, certi Costa 

1 j sot o Ul ‘ Antonio di Porcia, ma man- 

fin 

Sini 

Mi lei che attendevano con un 

glio Federico e Pillon i    

i fp ARANO LAG. 
‘ai ì al Parroco Don Masini 

n ti tre mesi da febbri ter- 
simue, e dopo oltre un mese 
Ospedale di Udine, ora ha 

i completa salute. Il suo ri- 
go di letizia i cuori di que- 
* *ferionata gente di mare. 

del Popolo sono prese da questo. 

degli empî, come si legge nel. 

che i 

°Ste in' una potente confede- 

VALLENONCELLO 
Un: occhiello nel... collo, Conse- 

guenza di una baruffa tra Targa. Giu- 
seppe ed Albino Finati, fu un colpo di 
coltello «del Finati stesso alla regione 
del collo. ii Targa venne arrestato; fu 
sporta denuncia contro l’Albino per le- 
sioni. e contro Solferinò, figlio del Tar- 
va perchè trovato in possesso di arma 
da taglio. 

RORAI GRANDE 
18 quintali di granoturco rubati. — 

L'altra sera ignoti, muniti. di alcune 
garrette e relativi sacchi sì recarono nel 
campo di certo Pietro e raccolsero tutto 
il grano in pannocchia che il proprie- 
tario aveva ancora lasciato sul gambo. 

L'intero campo fu .così spogliato per 
un.totale di circa 18 quintali. Il furto 

fu denunciato. 

VILLASANTINA 
Per un ricordo ai caduti in guerra — 

Villa Santina vuole nobilmente assol- 

vere il doveroso tributo di riconoscen 

za verso i gloriosi figli del suo Comune 
caduti nell’inimane guerra che sconvol- 
se il mondo intero, con l’erigere un pe- 

renne ricordo degmnio dei cari morti, e. 
dell’alta idea che deve simboleggiare : 

ammonitriee alle future generazioni, 
che non.le guerre apportano civile pro- 
\gresso, ma. te opere feconde della pace. 

Il, Comitato si ‘è messo. alacremente 

Ì 

O N 

sE cdi acne VI nn 

all’ opera, ripromettendosi di assolvere 
degnamente il mandato affidatogli. Si è 
Intanto miziata la sottoscrizione con 
Incoragglanti risultati, perchè tutti i 
cittadini compresero qual’è il sacro do- 
vere di riconoscenza che sono chiamati 

a compiere, e mobilmentée lo compiono, 
Vi saranno, è vero, alcuni che il de- 

bito. di gratitudine non lo sentiranno 
o non lo comprenderanino; ma saranno 
pochi, fortunatamente, e saranno i po- 

chi di animo gretto, egoistico, e i di- 
sconoscenti, che nulla daranno 0 daran-. 
no poco in proporzione dei loru mezzi. 

Bene farebbe il Comitato a mettere 
alla degna gogna questi pochi, von il 

pubblicare e sui giornali e sur muri del 
paese, la lista di quelli che «otulla han- 
no dato e potevano dare, e di quelli che 
hanno dato e potevano dare di più». 

Quelli che più devono dare, e gene- 
rosamente dare, sono quelli che durante 

e dopo la guerra guadagnarono ; pure 

gemierosamente devono dare quelli che 
sortirono i benefici dell’ esonero; gli av- 
venturati che riebbero sani i loro cari 
reduci, e tutti tutti, ricchi e poveri, da- 
ranno, secondo i loro mezzi, perchè sor- 
ga questa memoria ai cari estinti, que- 
Sto segno di riconoscenza, questo sim- 
bolo di fratellanza umana e di ammoni- 
mento ai posteri, 

Opportuname ute il cs fece un 
speciale invito a tutti eli Enti, Istituti 
di Credito, Aziende Industriali e Im- 
prese locali, o aventi initeressi locali, 
per concorso generoso, e siamo certi, 
che questi risponderanno all’appello 
rivolto. 

eco intanto il primo elenco delle 0- 
blazioni: i 

Muzzibli cav. Pietro, Comm. Preff., 
L. 100 — Rovida ing. Mario L. 200 — 
Blasuttig Edoardo Li. 900 — Della Pie- 
tra Giuseppe L. 100 — Casanova Pie- 
tro L. 50 — Capriz Giorgio L. 50 — 
Polonia ‘Gio. Batta fu Giovanni L. 100 
— Fant Giovanni L. 50 — Fabbro Amo 
L. 75 — Fabbro geom. Oviedo L. 100 — 
Pielli Adamo L. 100 — Zanetti Girola- 
mio L. 50 — Capriz Antonio di Antonio 
L. 100 — Capriz Francesco di Antonio 
  

   

pena e A TUTORI | ESE rie 

sn 50 — - Menegoni Natale I DOES Tava 
salis Ernesto L. 10 — Polonia France- 
sco L. 10 — Donada Antonio di An- 

tonio L. 50 — Pielli Antonio; maestro, 
L. 100 — Ditta M. Renier e Picotti lire 

200 — Renier Marco L. 500 — Picotti 
Riecardo L. 50 — Raber Pietro L. 200 
—0 rlando O IIa capo stazione lire 
50 — Perisutti Gino sotto capo stazione 
Lu: DO Îlraia Gio. Batta L. 100 

— Nazzi Bortolomeo L. 75 — i 

Attilio segretario com. L. 50 — Mang 

gnotti Massimo macchinista ferr. * 50 

— Floreanini Riccardo L. 200 — So- 
pracasa Antonio L. 50 — Masieri ing. 
Paolo L. 120 — Basaglia Giovanni, ca- 
po afficina ferr, L. 50 — Nadale Giovan 
ni L. 20 — Zanier ‘Francesco L. 50 — 
Fior Giacobbe, maestro L. 60 — Ma- 
sier dott. Guido L. 100 — Martini Ar- 

mando L. 10 — Gismano Pietro L. 100 
—Comncinia Pietto fu Pietro L. 50 — 

Mirai Gio. Batta L. 50 — Totale L, 4335. 
La tradizionale grande fiera di otto» 

bre. — La tradizionale grande fiera di 
Villa Santina, che quest’anno cade nei 

giorni di lunedì e martedì 18 e 19 otto- 

bre promette di riuscire eccezionialmen- 

te importante, sia perchè viene ripresa 

dopo cinque anni di sospensione in cau- 

sa delle vicende sia perchè 

accederanno al mercato in gran numerg 

le armente di allevamento ed il bestia- 

me di altre regioni. È 
Questa fiera, antica di secoli, è stata 

sempre rinomatissima nel Friuli e fuori 

e specialmente in Toscana, dalla quale 

affluivano.i commercianti per gli acqui 
sti del bestiame da allevamento e da 

macello. i 
Grande concorso di popolo da 

la Carnia si dava convegno per la trat- 

tazione di interessi agricoli, di affari 
importanti; numerosi e cospicui: erano 

gli scambi di merce in gemere, di for- 
maggi e latticini, notevoli le contrat- 

tazioni per affittanze di malghe e pel 
commereio dei legnami e prodotti del 
suolo. Il Comune farà tutte le facilita - 
zioni opportune perchè il pubblico ed i 
forestieri possano largamente parteci- 

di SATA; 

-parvi. 
  

  

  

  

dl Congresso Provincia 
| del P. P. I. 
Stamane alle 10 si apre nel Ricreato- 

rio Festivo (Via Tiberio Deciani). il 

Congresso Provinciale del P. P.I 
Esso assume un'importanza straor- 

dinaria alla vigilia delle elezioni ammi- 
nistrative, sull’unico arsomente delle 
quali verserà. 

Ai congressisti, duci e militi del P. P. 

T., che da tutta la Provincia accorre- 

ranno ad affollare il Teatro del Ricrea- 
torio Festivo il nostro benvenuto in 

questa vigilia d’armi. 

P. P. È. 

SEGRETENA PROUINCIALE 
Da molte Sezioni e corrispondenti e- 

rano giunte richieste di tessere, La Se- 
greteria informa che può der corso a 
tutte le ordinazioni dietro pagament to 

di L. 1.15 per tessera. 

‘ AVVERTIMENTO 

Le Sezioni comunali P. P. sono pre- 
gate a sollecitare la composizione delle 

liste dei candidati: comunali ed a farle 
approvare dal profrio Comitato Man- 
damentale, affinchè dette liste possa- 

- no essere stampate in tempo dalla tipo- 
grafia S. Paolino. 

Lo Staio ca i danni dell'alluvione 
L'on. Gasparotto n una Intervista 

col « Giornale di\Udine », nella quale 
accenna. alla «interessante» intervista 

con l’on. Fantoni da noi pubblicata, ri - 
leva la necessità del-concorso dello Sta- 

‘to per la ricostruzione delle opere di- 

strutte, che sono a carico della provin- 
cia, dato l’enorme Pao finanziario che 

si niedolio. 

Nom è contrario all la tesi dei ui di 
guerra, sostenuta dall’on. Fantoni, ma 
teme che il Parlamento non la sanzioni, 
perciò suggerisce che si debba provve- 
dere con una leggina apposita, come $i 
è fatto. per altre alluvioni e pubbliche 

rt > 
Non entra nel merito delle proposte 

concrete avanzate dall’on. Fantoni — 
che lascia ai tecnici — ma in fondo si 
associa. fall ‘idea di risolvere radical- 
mente il ponderoso problema con la 
sistemazione dei bacini montani e rego - 

larizzazione dei corsi d’acqua alla foce. 
Vediamo. con sincera soddisfazione ' s 

che la nostra tesi — affacciata poco do- 
po il disastro dall’on. Fantoni in un 
telegramma ai competenti ministri e 
sviluppata nella recente intervista — si 
ff strada anche fra i parlamentari d’al- 
tri partiti... 

A proposito di crisi di abitazioni 
di compere, ordini di sfratto, ece. 
(ceva: è 

On. Signor Direttdre, 

A ben otto famiglie abitanti la casa 
«Sillio» nel vieolo omonimo, venne in 
questi giorni dato lo sfratto, causa, ei 
fu detto, l’aequisto da parte dei socia- 
lieti, del fabbricato stesso conosciuto 

  

  

  

e il nome di «palazat». Ora non c’è 
nulla a che dire riguardo all’ acquisto, 

ma ciò che è doloroso è la condizione 
degli infelici, noi compresi, che riman- 
gono senza tetto e senza speranza di ri. 
trovarne, tanto più che è stato dato per 
lo ao un termine perentorio di 15 
giorni. 

A pochi passi di distanza è quasi ti - 
dotto a nuovo un fabbricato di rilevane 
tl proporzioni a uso cinematografo, che 
invece ridotto ad abitazioni, almeno 
provvvisoriamente, avrebbe potuto con 
tribuire a risolvere il problema della 
mancanza di case. E’ lecito ciò? E” così 
che si provvede ad uno dei più urgenti 
bisogni reclamati dalla cittadinanza? 

‘Così mentre in quel fabbricato una fol - 
la di gioventù spensierata si dedicherà 
al divertimento e alle sue conseguenze, 
il vizio, oltre una cinquantina di perso- 
ne sl troverà senza tetto, o costretta a 
sustare le delizie delle baracche. 

E’ in questo modo che si risolvono, a 
ques ì chiari di luna, le più urgenti qua 
tioni sociali? 

? Juventus LUCA i Fall sli 
da dal RR: de Il anno scorso si 

t ascina tra lo Spor: Chib duventus ed 
i] ( ’omune di Udius uma spinosa que- 

ct o1e. 

Nonostante le replicate duliinde in- 

viate e te pressioni fatte dalle Autoria 
Militari e Politiche, la Giunta Comuna- 
le, senza coneretare delle plausibili ra- 
gioni ha per ben tre volte déliberato di 
non concettere la Palestra di Via Dante, 

allo Sport Club Juventus, 
Si noti che la Palestra in parola serve 

nelle ore diurne al solo canto e rierea- 
zione degli alunni delle Seuole elemen- 
tari, | 
Si noti pure che la Juventus ha. axs 

vredata la Palestra, sostenendo delle gra 
vissime spese, con tutti gli atrezzi gin- 
nastici e ne ha persino fatto l’impian- 
to della luce. 

Che cosa domandano i ginnasti della 
«Juventus » ? Di frequentare un’ora 
per sera la Palestra. Null’altro! 

Ben sappiamo che la Giunta Comuna- 
le, ed altra Società consorella, ha con- 
cesso oltre all’uso del Tapbwiéato di Via 
della Posta, un sussidio annub di Li- 

«re 5000. 
La «Juventus» ha persino conces- 

so che gli atrezzi ginnastiei siano pure 
adoperati dagli alunni delle scuole. 

E’ delitto ll tralasciare la gioventù 

nelle palestre invece di lasciarla mar. 
cire nelle osterie in balia del solo vi- 

zio che abbruttisce l’uomo ? Si vede che 
il beneficio che lo sport reca alla gio- 

ventù è mal compreso da questa vee- 
chia Amministrazione Comunale basata 
su antiquati concetti non scevri di una 

leegera punta di feudalismo. 
Erompe da tutti i petti oggi, dopo a 

prova del sangue, un desiderio inten- 
so di libertà. 

Ed è triste acquistare esperienza am- 
«mettendo che solo con un moto violento li. A quel 
‘un maggior senso di equità scende sul- 
le coscienze in lotta. 

. Solo per uno spirito superiore di li- 
bertà e per un’insaziabile sete di giu- 
stizia la « Juventus» s’è scossa dal suo 
apparente letargo e lancia al mondo 
sportivo il suo grido di lotta con il se- 
cuente/ ordine del giorno: 

I Sdei della' Sezione Ginnastica dello 
Sport Club Juventus la sera del 29 set- 
tembre 1920, 

sentita la. relazione delle pratiche 
espletate presso le Autorità Comunali 
e Politiche, dal Consiglio direttivo per 
la concessione alla «Juventus» della 
palestra di ginnastica in Via Dante, 

Constatate le deliberazioni prese con 
evidente parzialità della Giunta Comu- 
nale in riguaxdo alla concessione della 
Palestra suddetta, nonostante le pres- 
sloni fatte dall’Autorità Militare 
prima e dell’Illmo Sig. Prefetto poi — 

approvano ‘l’operato- del Consiglio 
Direttivo e, forti del loro diritto 

deliberano  d’ occupare la Palestra 
stessa un’ora per sera a datare dal 80 
settembre 1920 fino alla Deliberazione 
del Consiglio Comunale; deliberazione 
già stata altra volta richiesta, ma mai 
avvenuta, perchè mai portato tale og- 
getto, in discussione, dIla Giunta Col 

—_ 

—_ O _—& 

munale, RE: 
La «Juventus» da canto suo prose- 

guirà per la sua via luminosa rimetten- 
do il giudizio sulla questione alla parte 
sana della opnione pubblica. 

Il Presidente: Gildo Cautero. 
sk sd 

Teri sera alle 20, un forte  nueleo 
della «Juventus» si recò puntuale alla È 
Palestra di Via Dante. Ed alle 21, dopo 
una clamorosa dimostrazione, se ne ri- 
tornò per Via della Posta a gruppetti, 

Due mediatori di... muli 
© d due. ufficiali Tequisttori 

Scene di mala vita 
Avevano fatto buoni affari a Buja i 

mediatori Antonio Tonon ed Antonio 
Spinotti. Infatti contenti della glorna- 
ta andata bene, pensarono, giunti a U- 
dine, di chiuderla portandosi in una 
delle non rade case ospitali di Via Vil- 
lalta. 

Entrò però il solo Spiliotti mento mE 
Tonon rimase fuori sulla carretta a eu- 
stodire idue muli attaccati dietro, frut- 

to dei loro traffici.” 
‘Contento come una pasqua lo Spi- 

uscì dall’...onorato albergo e stava per 
ascendere il legno che attendeva, quan 
do sì avvicinò ai due mn giovanotto pre- 
gandoli di condurlo fino in Piazza Vit- 
torio Emanuele. Annuiono, . ma strada 
facendo il Tonon si accorse che lo seo- 
nosciuto tentava borseggiarlo, Voltare 
la frusta e menar giù botte da orbo fu 
un tutt’uno. Il giovanotto visto andato 
male il suo tentativo, spiccò un rapido 
salto dalla carretta e si diresse per via 
Castellana Ceno dei fischi, come di 
richiamo. 

Shia si infatti un altro individuo il quale si avvicinò ai due ; inediatori mo- strandosi disposto all’ acquisto dei mu- 
le ore! I mediatori gli diedc- 

to l’indirizzo per un appuntamento nel 
domani, ma eeco chel un tratto ven- 

tutta. 

gono cea da dué ufficiali requisitori 
(rimembranze di guerra!) che impon-. 
gono l’immediata consegna di carretta 
cavallo e mmii. Per niente convinto il 
Tonon, sferzò it cavallo, ma fu insegui- 
to dai tre (s’era aggiunto agli ufficiali 
requisitori anche tolul che aveva trat- 
tato per la compera dei muli), i quali 

porsero tanto che andarono a. battere 
col naso contro la benemerita che li ar- 

restò. Questo, a Udine, in città! 

Distribuzione di zucchero 
Nei soliti Spacci Comunali e su pre- 

sentazione del tagliando N. 9 della Tes- 
sera. annonaria.si possono acquistare 
grammi duecento di zuechero per per- 
sona al prezzo di L, 5.60 al Kg. 

Per Fango 50.0. del Concilio: Vaticano 
Ci comunicano : 
In un’aula dell’Istituto Tomadini, lu- 

nedì prossimo 4 d’ottobre alle ore 18, il 
p. Guido Mattiussi S. I. terrà una èon- 
Ferenz za. Il Clero e il Laicato colto sono 
in (Vi tati, 

Jamioas e biciclette confionano ad i ilVesilte Ja abati ii IU 

Un vecchio andava tranquillamente 
per la sua strada, forse pensando a quei 

tempi in cui la bicicletta e le automo- 

bili non esistevano ancora, quando ebbe 
la dolorosa sorpresa di ‘dovere assag - 
giare le conseguenze d’una di queste 
Fog na dateci dal progresso dei tem 

1, Investito violentemente da un velo- 
a venne sbattuto a terra. Raccolto 
in cattive condizioni, fu trasportato al- 
l’ospedale, dove gli si riscontrò la frat- 
tura della clavicola sinistra. 

Il vecchio risponde al nome di Span- ! 
garo Antonio d’anni 82 da Ampezzo. 
L'ospedale lo rimanderà guarito ‘in 
giorni 30 salvo complicazioni, 

Nr 
Blasoni Giovanni abitante in Via di 

Mezzo, venne ricoverato ieri d’urgenza 
all’ospedale in seguito ad investimento 
d’un camion, Presentava larga ferita al 
la fronte con scollamento profondo dei 
tessuti, e frattura della coscia destra. 
TI medico di guardia lo giudicò guari- 
bile in giorni 60 salvo complicazioni, 

£ ER, RE pg La lapide agli siftenti cadati: del Liceo 
Fu ieri murata nell’atrio centrale di 

ingresso nella parete di destra la lapide 
coi nomi degli studenti caduti durante 
la guerra. 

L'inaugurazione verrà fatta dopo la 
apertura dell’anno scolastico e ciò per 
la presenza degli alunni, 

Ù5 sé PI ve #%, Gili esami al Lieso 
Sono chiusi gli esami della S 

straordinaria, ieri sera. 
In giornata verrà pubblicato l’elen- 

co del promossi, 
PACE tree = LOS 

Il delitto di Sen Osvaldo 
‘Resta tutt’ora avvolto nel mistero. 

Come ieri accennammo, la benemeri - 
ta sequestrò il carro ed il cavallo in 

Sessione 

«una fattoria presso Codroipo. 
L’autorità tutt’ora indaga e pare sia 

sulle tracce degli autori dell’omicidio 
del povero Tuzzi. 

A tarda ora, ieri sera, Il maresciallo 

che segue le piste degli assassini non 
avea ancora fatto ritorno. Speriamo che 
rientri con la trista preda. 

È fo Posti gratuiti di studio 
nella R. Scuola Pratica di Agricoltura 

Pozzuole del Friuli. n 

Il Comitato Provinciale «Pro Orta 
di Guerra » ci comunita: 

Il sig. Prefetto Presidente del Comi - 
tato Provinciale comunica che, presso 
la R. Scuola Pratica di Agricoltura in 
Pozzuolo a tutto 10 ottobre 1920 è aper 
to un concorso.a due posti di studio per 
giovanetti della Provincia orfani di a- 

  

    
FAMERICI - REGINA - 

chè la G smdi zione SOG iale 6 1? onestà del - 

. Olio di semi 9 — Olio misto 10 — Olio 

Acquistando ovunque le acque 

Delle 

Regie e Nuove Terme di Montecatini 

  

Im vendita presso tutte le far 

quin ene semmai ar a 
—_——ee == =oroWÉé;é-oeettT: a Sommo 

  

     

  

gricoltori vadati in guerra. 
Coloro che aspirario a tali posti de- 

vranno presentare alla Direzione della 
Scuola, domanda in carta da bollo da. 
L. una, accompagnata dai seguenti do- 
cumenti redatti nelle forme preseritte 
dalle vigenti leggi sul bollo : 

a) certificato di nascita, dal quale 
risulti che l’età dell’ aspirante non è 
inferiore ai 14 anni compiuti al 
31 ottobre, nè superiore ai 17 anni; 

Db) certificato medico di sana è ro- 
busta costituzione e di subìta 
vaccinazione ; 

c) attestato degli studi fatti Hi 
meno il certificato dell’esame di mata - 
rità o promozione alla V elementare); 

d) attestato comprovante la buo- 
na con dotta morale dell’ aspirante, nu: 

   

     
   

    
    

   

       

    

     

   

     

  

    

    

   

     
    
       

  

   

       

  

    

  

   

    
   

     

      

       

     

     
   

   
   
   

  

     
     

    

  

   
   

      

      

     
   

  

     

    
   

      
   
   

   
   

   

    
   

     
    

  

   

    

      
   

        

  

   
   
   
    

  

   
     

nsica 

la famiglia; 

e) documento da. cui 
giovanotto è orfano di 
re morto in guerra. 

Saranno preferiti sli orfani prove- 
nienti da famiglie di agricoltori pù bi - 

, sognose e che dai certit icati scolast'ri 
j dimostrino. maggiore att allo stu: VO 

dio e buona condotta, 

** 
Le domande corredate dai presetiti 

documenti dovranno ° pr esentate 
alla Presidenza della R. Seu ola 0a que i 
sto Comitato Provinciale, 

PR, ni Prezzi massimi di alcini ORI 
non forniti dallo Stato fissati aal Co= . 

. mune, di Udine (dàl 20 al 26 settem= 
bre: Legumi e ort: aggi Fagiuioli 
ian freschi) di pianura ql. 140 — 

Fagiuolini (t regoline) 115 — Patate 48 
— Cavoli (verze) 65 — Cipolle gialle 
48 — id. rosse 38 — Insalata 70 — Spi- 
nace 100 — Zuechini 100 — Pomodoro | 
10 — Melanzane 100 — Peperoni dolci 
110 — Zueche 30. 

: Foraggi. — Fieno dell'alta La qualità 
al. 51 — id. della bassa La qualità 29 — 
Tr ifoglio dor Paghia. 4h \Strame 13, 

Legna e carboni. — Legna da fuoco 
forte (tagliate) ql. 17 — Carbone le- 
ena 50. o 

Carne di maiale. — Carne fresca km. 
14 — Strutto 15 —.Salsiccie 15 — Mu-, 
setti 14 — aiar 14 — Zamponi 15° 
— Lardo 14 — Salame 20 — Proseimt- 

30 — Mortade la 13 (più il dazio di , 
6.60). 

Pollerie. — Gallinie km. li — Poli 
11 — Tacchini 13 — Anitive 9 — Oche 
12 — Uova non calcinate 70 — Pie-. 
cioni (ognuno) 5. 

Caceiagione. 
0.30 — Tordine (id.) 
5.00. 

Olii. — Olio d’oliva prima qualità : ol 
km. 16 — id. id. seconda qualità 13 — 

risulfì. ehe il 
padr: agrieolto - 

ad 
Le 

  

   

tit LEE Time 

esse 

L 

Passere (ognuna) 
0.60 — Lepri Ka, 

minerae (petrolio) 2.80 — Sapone da 
bucato 7. 

Pesce fresco e salato. — Sardelle (ba 

ti
 rile) Km. 4 — Branzini 14 — Orate 12 

— Ghiozzi (Gò) 9 — Anguille 14 
Cefali:8:50-> Asià 7 «l-Pagssre g—_o 
Sogliole 14 — Masanette 4 — Sgombri 
9 — Sardelle:7 — Volpine 14 — Tri- si 
glie 14 — Fritture 6.50, 

Il servizio del tram di S. Daniele riattivato 
Con oggi il servizio del Tram di San 

Daniele torna ad essere riattivato. I 
treni (che partiranno dalla Porta Ge- 
mona e non dalla Stazione come per 
l’addietro) giungeranno fino a Rivetta 
essendo impossibile, per ora, farli pro- 
seguire fimo a S. Daniele sE 

Ecco l’orario: 139 
Partenze da porta Gemona: 8.52 —- 

12.52 — 16.42 — con arrivi a Rivotte. 
alle.10,17 — 14.17 — 187 

Partenze da Rivotta: 7.26 — 11,26 — di 
15.16 — con arrivi a Udine alle 8.51 — 
12.61 — 16.41. 

Hi A poi 
          

       
      

           

  

TEFTUCCIO. Fer. 
   

           

              
     macie 

  

     
  

  PER VINACOE 
con vite da 50 a 100 millimetri; nazionali ed 
esteri; con gabbie a 2 - 4 - 6 settori; con piatto 
di acciaio, o di ghisa, o di legno; del peso dî 
1 Q.le, 3 Q.li, 6 Q.li, S Q.li. . 

Rivolgersi alla SEZIONE MACCHINE AGRARIE 
della ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIUL LANA, 
Piazza dell’Agraria - UDINE - Ponte Poscolle, 

  

  

       
   

      

   
            

       

  

      

    

   

   

        

   

    
     
      

    
     

     

                

            

     
    

  



  

   
“Aumentì sui biglietti. ferroviari 

l dei viaggi domenicali 

Col nove del corrente mese andran- 

no în vigore i seguenti ar;menti di prez- 

#0 per i viaggi domen! icali in ferrovia 

tire 0.75 per 1 biglietti di prezzo infe- 

| riore alle lire 5; 

‘© tipe 125 perì biglietti da L. 5.05 a 

    

        

   

  

   
     
       

   

  

   

      

    

   
    

  

   
   

            

   
    

   

    

   

  

      
   
   

   
     

       

  

   

      

    

   
   

    

   

  

   

  

   

    

  

   

  

   

      

  

Li. 10; ) 

lire 2.50 per i biglietti da Li. 10.05 a 

L. 20; dirai 

lire 5 per i biglietti da L. 20.05 a lt- 

Xe 90... : STATI 

‘tire 7.50 per i biglietti da L. 30.05 a 

i EA 50; 

lire 12.50 per i biglietti da lire 50.05 

a lire 100; 
! 

da lire 100.05 — 
lire 25 per i biglietti 

ed oltre; 

| Pensioni operaie. germaniche 

L'Ufficio Provimeiale del Lavoro C0- 

anunica: i 

La « Deutsche Bank » ha ripreso @ 

mezzo del Banco di N suna il pagamento 

delle rendite d’infortunio spettanti a! 

‘ nostri cennazionali. Se taluno non aves 

se ancora fatto tenere il certificato di 

vita è invitato a farlo subito. 

Quei pensionati poi che durante la 

guerra non hanno presentato al nostro 

dx Governo alcuna domanda d'anticipi sul 

la rendita, sono invitati a farsi tosto 

eonoscere, rientrando i loro crediti nella 

categoria di quelli che devono denun- 

eiarsi entro il 81 ottobre p: v. al Mini- 

. stero d° ‘Industria e Commercio per la 

! applicazione dell'art. 296 del Trattato 

di Versailles. 

Ur datazione i og guerra 
«La signora Luisa Borgomanero Stroi 

in 
tati 

3 nia 
gii dd 

tì in morte della signora Teresa Livio 

. Stroili da Rivarotta (Palazzolo dello 

Stella) offre al Patronato orfani. di 

guerra L. 100. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

SU flrto. della Chiesa doll Ospedale 
In seguito alla cronaca comparsa sul 

miumero di ieri intorno al duplice furto 

\ di questi giorni nella Chiesa dert’ospe- 

Tate veniamo informati. — ad onore dei 

adri (o delladro) — che la prima vol- 

ta, data la scalata al tetto, della Chiesa, 

   

  

tolse le chiavi del Tabernacoto, traspor 

F da 

° doro 

Per acquisti 

no al.cornicione discese dall’orchestra, 

e quindi riuscito a Scassinare aleune cas 

sette da cul può a aver asportato una ven 

tina di lire, aprì l’armadio dei calici, é 

  

   

    

e che ebbe un vero successo — - così ri- 

ferirono | giornali — fin dalla a Ue 

secuzione. 

  

tò da questo i Sacri Vasi in Sacrestia, 
ove constatata la qualità dei metalli, il 

abband onava intatti, asportando mvece 
unio dei due calici riposti nell’armadio 
e usciva dalla porta minore che dà sul- 

la strada. 
Nella séconda visita di mercoledì not 

te il ladro, entrato dal cortile?!!! del- 
l'ospedale, scassinò i banchi della Sa- 
erestia e le stesse cassette della prima 
volta; quindi apriva la porta maggiore 
verso la strada contentandosi di for- 

e .qualehe lira. 

Rivista Settimanale Mercati 
FRUTTA. — Mele da 60 a 115 — Pe- 

re da 60 a 140 — Fichi freschi da 100 
120 — Noci da 200 a 230 — Nocciole 

360 a 400 — Uva fresca da 160 a 200 
— Pesche da 120 a 210 — Castagne fre 

sche da 40 a 65 — Limoni da 10 l’uno a 
erano 
MINUTA VENDITA negli spacci Co 

munali aperti per regolare i prezzi di 
alewiii generi di prima necessità: Fa- 
rina bianca di granot. L. 0.80 — Pasta 
alimentare 1. 1.35 — Riso da 1.85 a 1.70 

Cuffè Santos crudo 18 (cotto) 23.04 
Lardo L. 11 — Strutto L. 11 — Can 

dele al km. 10 — Soda al km. 1.50. — 

Cicoria olandese al pacco L. 0.85 — Ci- 

coria in scatole ‘cent. 25, 40 — Olio di € 

oliva al km. 12 Olio di semi al km. 9 -— 
Olio misto L. 10.50 — Conserva pomo- 

TL. 4 — Latte condensato L. 4.60 

— Tova (osmuna) 0.63 — Merluzzo al 

‘em. 7.00 - 10.000 — Formaegio grattu- 

ciato al km. 12 — Burro naturale 17. 

TEATRI. ED ARTE 
TEATRO TRÒ SOCI ALE 

Tia Compagnia Sichel ha terminato 

ieri sera — fortunatamente — il breve 
corso delle sua recite. 
Dal 1.0 al 10 ottobre agirà la Compa- 

gnia di Annibale Nihchi che conta di 

darci alcune novità. 

‘Stasera comincia con « Glauco » di 

Morselli, ottimo lavoro che fu premiato 

  

ARATRO dissodatore 

e riparazi 

  

«genze. La soppressione 
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La ricetta belga 
per lenire i cambi 

BRUXELLES, 30. — Alla conferen- di 

za finanziaria a Wontersk Oplinter 

(Belgio) ha riferito sulla questione del 

commercio internazionale alla quale è 

connessa quella dei cambi. Propone che 

ipaesi che a causa dei cambi incontra 

no gravi difficoltà nei rifornimenti di 

quanto è necessario alla loro vita eci 

nomica cessino per un te mpo do 

ga lungo di fornirsi dai loro mercati a 

bituali per indurre co sì i paesi a cam- 

bio favorevole. a modificare le loro es. 
delle restrizio- 

è stata sufficiente a provocare 
% di O 

ni non. 

un ribasso generale. Tuttavia egli 

ottimista e ritiene che un certo movi- 
mento di restauraziore economica si 
disegna con vigore ed = OI fiducia 

nella solidarietà delle Na- 

zioni. 

La conferenza ha asseltato poi il da. 

tepato armeno Barberian, il quale ha 

esposto la situazione eecnomica del s'15 

paese e fa un a pelo al credito 
straniero, 

«Teri trattandosi il problema 

economi: 

dei cam- 

bi, il delegato olandese Vi isser ing ha ri-o 

levato che, per migliorare la situazione 

dei cambi, è necessario aumentare 11 

produzione, ridurre il consumo degli ar 

ticoli non indispensabili, ridurre la civ 

colazione fiduciaria, stabilire il valore 

| dell'acquisto e del cambio e fissare un 

valore base. 
Il delegato italiano. on. Beneduce, ha 

detto che la questione dei cambi è le- 

gato al problema delle importazioni. Il 

delegato spagnuolo, Cariino, ha rileva- 

to la necessità di mob' zzare i portafo- 
gli delle banche colla emissione di cam- 

biali pagabili a vista. Aller, delegat; 

svizzero, ha ‘osservato che tutti questi 

tentativi devono certamente portare ad 

Pezzi di t 
E 

ps 

  

  

  

i rivo 

ine Api 

«Big, è 

Igersi alla 

ii i fr 

erre enon 

ri o È 

  

a arresto dell’aumenio della circola - 

zione fiiuciaria, Il deicgato tedesco, 

d’accordo con le dichiarazioni di 

Viet mentre il delegato svedese 

Hallenger raccomanda venga adotta - 

to ul tasso di sconto molto alto. Egli 

considera questa misura come demo- 

cratica che non danneggia l'industria, 

La discussione è stata chiusa ed il 
comitato speciale studierà a fondo ll 
problema. 
Girare 

  

Ml signor Wontersk s’è dimenticato 
che non è possibile far a meno di ri- 

‘eorrere per lungo tempo ai mercati a- 
bituali quan®o si tratta di « quanto è 

necessario alla vita eccnomica ». 

I cambi 

- Media cambi: Francia 
1.6066 ini 33.85 — Svizzera 
3.8578 — Spagna '3.50 — America 23.92 
-— Germania 38.85. 

Fronda monarchica uagherese 

ufficialmente smentita 
BUDAPEST, 30. — Il « Corrispon- 

denz Bureau» pubblira: MI governo 
ungherese non ha affatio autorizzato nè 
il deputato Beneczky nè altra persona 

ad intavolare trattative .in Svizzera ri- 
cuardanti il ritorno in Ungheria del Re 
Carlo. Anche la notizia di fonte berli- 
nese di un preteso accordo tra i partiti 
politici ungheresi. miranti al ristabili- 
mento del principio monarchico senza 
però fare per 1 momento designazione 
di persona è da ritenersi insussistente, 

ROMA. 

    

Era corsa anche in proposito la voce 
che Carlo avesse rifinisio di recarsi in 
velivolo. a Budapest per reclamarsi i 
suoi dirittì sulla corona di Santo Ste- 
fano. 

Oblazione BRE lb vittime bea QuEta 
ROMA, 30. — L'avvocato cav. uff. 

G.D. Musso presidente a Shangay, tor- 

nato in patria per breve tempo, ha vo- 
luto, prima di ripartire per l’estremo 
oriente, consegnare ai ministro della 
guerra on. 

di beneficenza per le vittime della gur- 
ra Lon. Bonomi, dopo avr espresso al 
donatore i suoi vivi ringtaziamenti, an- 

sco ha, protestato contro 

Bonomi, la somma di lire 
diecimila perchè sia devoluta alle opere 

  

îhe a nome del govern» e dell’ esercito, 

ha destinato metà della somma all’ ope- 

ra nazionale per la pruiczione all’ assi- 

stenza, degli invalidi della guerra e 

l’altra metà all’opera ra: per gli 

orfani dei contadini morti in guerra. 

La solita intimazione 

è la solita protesta germanica 
BERLINO, 30. — Il Ucnsiglio Supre- 

mo ha fatto consegnare al governo t2- 

desco a mezzo del generale Noulleus pre 

sidente della commissione di controllo 

una nota)chiedente la scppressione del- 

l’ufficio di liquidazione dell’esercito 

entro il 30 settembre. Il governo tede- 
questa richie- 

sta dichiarando che questo ufficio era 

puramente civile, che 11 teemine fissato 

per il suo scioglimento ‘1a troppo gra- 

ve e chela sua soppressione omiconobbio 

gravi danni. 

Il graduale aumento del prezzo del pane 
ROMA, 30. — Il Consiglio dei Mini- 

stri di ierl si è PE anche del ves- 

sato problema del pa .e . Sarebbe pre- 

valsa una proposta di Giok itti So 

‘la quale il « deficit » aguo che il pros: 

zo politiev del pane cagiona all’Erari: 

in 6 miliardi verrebbe gradualmente ri- 

dotto. con. un graduale aumento «del 

prezzo, con un aumento della tassa sul 

vino e con inasprimenti di altre tasse. 

La soleone consegna delle Terre 
zi contadini in fFomania 

BUCAREST. 30. — La solenne con- 

segna delle terre ai contadini ha avuto 

Luogo il 24 corrente. di Re sono giunti 

‘numerosi telegrammi di i dae e. 

IN bikevi 
E’ stata assassinata la deputatessa al 

Reichstag Teresa Eschholz. Autrice del 

delitto è una professoressa di ginnasio, 
certa Thiele. 
Una tenuta a Palidoro (Roma) di eui 

sono proprietari gli ospedali riuniti ed 

è affittuario l’on. Murialdi, venne in- 

  

«La Redenta ». 

Varie case in costruzione vennero 

pure invase nel quartiere ‘popolare del 

Testaccio, L'invasione ‘ebbe principio 

  

  

  

  

  

ric
amb

io.
 

totti gli 

  

99 

alle 20.30 e\durò fino alla I0FE 

vasa dai soci della Cooperativa agricola. 

     

        
      

    

indisturbata. 
Il reggimento Marina, 

restò a Cortelazzo | > varizat 

fu testè insignito dal Re dell 

glia al valore. 

quello de 
ne! 

a nel 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile 

  

Udine Stab. Tip..S. L80808 

  

  

   

  

         
     

            
   
   

    

    

   

Abb 

Abb 

CARNE ARROSTI li 
Vasi da Grammi 250 a L. 1.259 #P 
Concentrato Pomodoro extra 
Vasi da Grammi 250 a cent, 69 
Vendita all'ingrosso presso i Il 
GIUSEPPE RIDOMI UDINE” 
fono N. 3... 

  

+0®++ 

[Pia Tre; 

fo 

  

‘Orario ferroviari! L 

LINEA TRIESTE - GORIZIÒ 
- UDINE. ; 

Partenze da Udine: 025.5 (x) 
(solo mercoledì e sabato) T 
—*16.35 (x) (fino a Gorizia 
A. 18,40. o 

i Le 0 
Arrivi a Dei ne: O. 7.9. (x) pad 

NO —.A 1015 — 1325 0 
e gioved sà) 2 ‘DI 1LI20 9 2 

LINEA CASARSA - TREVISO: 
NEZIA. 

Partenze da Udine: 0. 1.40 (£ 156 

CISA 18,45 i — Deli 
Arrivi a Udine: D. 4 (x) 7 A 
(A DI 19.45 A_ 1800 

22. 35 (da Portogruaro via Caso 

STAZ. CARNIA. VILLA 88 2a 

Staz, Carnia 8.85 — 12.20 — 7 

Villa Santina a. 9.30 — 13. 10.77 

‘VILLA SANTINA - STAZ. 0 

‘Villa Santina 6 — 10,30 — 19% 
Staz. Carnia a, 655 — 112900 

UDINE - CIVIDALE 

Partenze ore 10 — 16.30. 

arrivi ore 9 — 15.30. 

Per Tarvisio: 

E 
5.30 14.2 92.18 partenza ore 

arrivi ore 9.59 — 12.59 — 

Trasbordo a Dogna. 

  

    

       


